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Città di Modica

DETERMINAZIONE  DEL DIRIGENTE
Settore 1

n.3Jé-GÌ      dei       .qfi   nlr   2024

Oggetto:  Autorizzazione  allo  svolgimento  della prestazione  lavorativa  in  modalità  "/cn)oro  ¢gz./e "
MESCI MARIA GRAZIA-Periodo dal  Os gemaio 2025 al 10 luglio 2025

11 Dirigente del I Settore

Visti:
-la legge n,81/2017 che introduce la nuova disciplina del lavoro agile;
-il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del s ottobre 2021, pubblicato in GURl
n.245  del  13  ottobre  2021,  che ha previsto,  in  attesa della definizione degli  istituti  del  rapporto  di
lavoro  connessi  al  lavoro  agile  da  parte  della  contrattazione  collettiva  e  della  definizione  delle
modalità   e   degli   obiettivi   del   lavoro   agile   nell'ambito   del   Piano    integrato   di    attività   e
organizzazione (PIAO), la possibilità di autorizzazione al lavoro agile esclusivamente attraverso il
rispetto delle condizioni ivi indicate;
•  le  linee  guida  in  materia  di  lavoro  agile  nelle  amministrazioni  pubbliche,  ai  sensi  dell'art.1,

comina 6, del Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità organizzative
per   il   rientro   in   presenza   dei   lavoratori   delle   pubbliche   amministrazioni:   "nelle   more   della
regolamentazione   dei   contratti   collettivi   nazionali   di   lavoro   relativi   al   triennio   2019-21   che
disciplineranno a regime l'istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, sono rivolte alle
pubbliche amministrazioni ed agli altri enti ad esse assimilati tenuti a prevedere misure in materia di
lavoro  agile.  Esse  hanno  l'obiettivo  di  fomire  indicazioni  perla  definizione  di  una  disciplina  che
garantisca condizioni di lavoro trasparenti, che favorisca la produttività e l'orientamento ai risultati,
concili  le  esigenze  delle  lavoratrici  e  dei  lavoratori  con  le  esigenze  organizzative  delle  pubbliche
amministrazioni,  consentendo, ad un tempo, il miglioramento dei  servizi pubblici  e dell'equilibrio
fi.a vita professionale e vita privata".
-la  Circolare  del  5  gennaio  2022,  fimata  dal  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  e  dal
Ministro   del   Lavoro,   con  cui   si   sensibilizzano   le   amministrazioni   pubbliche   ad   utilizzare   lo
strumento  flessibile  del  lavoro  agile,  la  fine  di  diminuire  la  possibilità  di  diffondersi  del  virus,
mantenendo  però  invariati  i  servizi  resi  all'utenza,  stabilendo  pertanto  che  ogni  amministrazione
"può  programmare   il   lavoro   agile   con   una   rotazione   del   personale   settimanale,   mensile   o

i)luririensile  con  ampia flessibilità,  anche  modulandolo,  come  ne.ces:ario  in .questo` pa.rticolar!
momento,  sulla  base  dell'andamento  dei  contagi,  ter"to  conto  che  la  prevalenza  del  lavoro  in
presenza    indicata    nelle    linee    guida   potrà    essere    raggiunta   anch?    nell.a.   medi.  a    della-programmazione  plurimensile.   In  sintesi,  ciascuna  amministrazìone  puP  equilibra:e  i!. rapport?

lav;oro  in  presenza/lcnìoro  agile  secondo  le  modalità  organizzative  più  congeniali  all?  propr}p
situazione:  tenendo  conto  dell'andamento  epidemiologico  rnl  breve  e  nel  medio  periodo,  e  delle
contingenze  che  possorio  riguardare  i  propri  dipendenti  (come  nel  caso  di  quarantene  brevi  da
con[atti con sogget[i positivi al coromvirus) ".,





Dato  atto,  in particolare,  che  il  cambiamento  organizzativo,  a seguito  dell'attuazione  della nuova
modalità di svolgimento dell'attività lavorativa (lavoro agile), verte sull'autonomia e responsabilità
e  che  l'articolo  1,  comma  3  del  decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica Amministrazione,  recante  le
modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni, ha
stabilito le condizioni per il ricorso al lavoro agile di seguito elencate:

a)   l'invarianza dei servizi resi all'utenza;
b)   l'adeguata rotazione del personale  autorizzato alla prestazione di  lavoro  agile,  assicurando

comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza;
c)   l'adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l'assoluta riservatezza dei dati

e delle informazioni trattati duante lo svolgimento del lavoro agile;
d)   la  necessità  per  l'amministrazione  della  previsione  di  un  piano  di  smaltimento  del  lavoro

arretrato, ove accumulato;
e)   la fomitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;
f)    la  stipula  dell'accordo  individuale  di  cui  all'articolo  18,  comma  1  della  legge  n.81  del  22

maggio 2017, cui spetta il compito di definire:
1)   gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;
2)   le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;
3)   le  modalità  ed  i  criteri  di  misuazione  della  prestazione  medesima,  anche  ai  fini  del

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;
g)   il  prevalente  svoLgimento  in  presenza  della  prestazione  lavorativa  dei  soggetti  titolari  di

ftinzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti;
h)   la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misue di carattere sanitario.

Rilevato che:

-     il Comune di Modica con Delibera di Giunta n.80 del 31  dicembre 2022 ha adottato il Piano

Organizzativo    Lavoro   Agile    2022    e    che   tale    POLA   ha   consentito    di    proseguire
positivamente l'esperienza di svolgimento dell'attività in lavoro agile;

-     che  con  il  D.L.  80/2021  anche  il  POLA  viene  assorbito  nel  Piano  lntegrato  di  Attività  e

Organizzazione,  configurandosi non più come una sperimentazione ma,  al  contrario,  come
una  modalità  di  lavoro  a  regime,  fiinzionale  alla  creazione  di  Valore  Pubblico  che  passa
anche  e  soprattutto  attraverso  la  modalità  di  lavoro  di  una  Amministrazione  e  dei  suoi
dipendenti;

-     a  seguito  del  Decreto  Semplificazioni,  il  D.M.  n.149  del  22.09.2022  ha  istituito  la  nuova

modalità di comunicazione telematica degli  accordi  individuali  di  lavoro  agile  al  Ministero
tramite   la   piattafoma   telematica   servizi.lavoro.gov.it   (entro    5    giomi    dalla   stipula
dell'accordo);

•     che   come   previsto   dalla   Legge   n.81/2017   il   datore   di   lavoro   deve   conservare   copia

dell'accordo individuale per un periodo di cinque anni dalla sottoscrizione;
i     che il nuovo CCNL Comparto Funzioni Locali, sottoscritto in data  16.11.2022, si  incarica di

dare foma contrattuale all'istituto e ne confema le principali caratteristiche:
-      Prestazioni   senza  vincoli   di   orario   o   luogo   di   lavoro,   senza   una   postazione   fissa

predefinita, ma nel rispetto di misue di sicuezza per il lavoratore e per i dati trattati;
Organizzazione del lavoro per fasi, cicli ed obiettivi;
Necessità di un Regolamento di Ente e dell'accordo lndividuale;
Parità di diritti e di opportunità lavorative.

Rilevato che:

•     il   Comune   di   Modica,  nel   corso   del   2022,   dopo   la  chiusua  fomale   dell'emergenza
epidemica  da  COVID-19,  ha  inteso  continuare  nella  sperimentazione  del  lavoro  agile,
inserendo tale nuova modalità di lavoro nel processo di innovazione dell'organizzazione del
lavoro  allo  scopo  di  stimolare  il  cambiamento  strutturale del  fimzionamento  della pubblica





amministrazione,  in  direzione  di  una maggiore  efficacia  dell'azione  amministrativa,  della
produttività del lavoro, di orientamento ai risultati e di agevolare i tempi di vita e di lavoro;

•     nonostante l'Ente non avesse mai attuato alcuna sperimentazione del  lavoro agile,  grazie a

questo    ha   potuto    fi.onteggiare    efficacemente    l'emergenza   sanitaria   del    2020/2021,
consentendo  di  contemperare  l'esigenza  di  contrasto  alla  pandemia  con  la  necessità  di
continuità nell'erogazione dei servizi comunali;
su  tali  basi  si  è  sviluppato  il  Piano  Organizzativo  del  Lavoro  Agile  (POLA)  inserito  nel
Piano lntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) prowisorio 2023-2025, approvato con
deliberazione n .153  del  22.11.2023, esecutiva, che ha redatto le Linee Guida in materia di
lavoro   agile  nelle  PP.AA.,  ai   sensi  dell'art.1,  comma  6  del  decreto  del   Ministro   della
Pubblica Amministrazione e con esso ha approvato le linee guida e gli altri allegati necessari
all'attivazione   del   lavoro   agile   necessario   o   richiesto,   all'intemo   dell'Ente   ,   mediante
autorizzazione diri genzi ale ;

Dato atto che con Deliberazione di G.M. n.  287 del 21/11/2023, esecutiva, viene approvato ai  sensi
dell'art.  6   del  Decreto  Legge n.  80/2021,  convertito  con modificazioni,  con  la legge   6  agosto  n.
113, il Piano lntegrato  di Atticità e Organizzazione (PIAO) Provvisorio 2024-2026, con il quale si è

proweduto all'aggiomamento della Sottosezione   di Programmazione   - Organizzazione del lavoro
agile;

Vista 19istanza prot.  n.  64758   del  18/12/2024  presentata dalla   dipendente Mesci  Maria Grazia in
servizio presso  l'ufficio  "l'Ufficio  Spettacolo",  con la quale  si  chiede  la proroga dello   svolgimento
dell'attività lavorativa in modalità di  lavoro  agile per  il  periodo  compreso  dal  Os  gennaio  2024  al
10/07/2025;

Effettuata una puntuale ricognizione:
-      dei  servizi che,  all'intemo del  settore  intestato,  possono essere resi  con lavoro  agile  e delle

specifiche attività da svolgere a distanza o che richiedono la presenza in sede;
-      sui servizi per cui è pervenuta la richiesta di lavoro agile;

Ritenuto  che,  il  servizio  reso  dalla  dipendente  Mesci  Maria  Grazia,  in  servizio  presso  l'ufficio
Spettacolo, può essere reso in modalità agile senza che ciò comporti pregiudizio o riduca in alcun
modo  la ffuizione e  la qualità dei  servizi nei  confi.onti degli  utenti e che non sono  individuabili  in
relazione alle relative attività possibili elementi di criticità allo svolgimento al lavoro agile;
Rilevato   che,   in   merito   al   suddetto   dipendente   sono   perciò   individuabili   le   condizioni   che
consentono l' autorizzazione allo svolgimento di lavoro agile;

Rilevato   che   la   stessa  rientra   nella   categoria   di   lavoratori   fiagili:   soggetti   in   possesso      di
certificazione rilasciata dai competenti  organi medico-legali;

Rilevato   che,   in  merito   alla  suddetta  dipendente   sono   perciò   individuabili   le   condizioni   che
consentono  l'autorizzazione allo svolgimento di lavoro agile;

Rilevato  che  è  rispettata  la percentuale  massima  di  personale  autorizzabile  al  lavoro  agile,  come
fissata dall'art.263 del D.L. n.34/2020, come modificato dall'art.11bis del D.L. n. 52/2021 ;

Ritenuto pertanto di autorizzare la dipendente Mesci Maria Grazia,allo svolgimento di lavoro agile
nel  rispetto  delle  indicazioni  fomite  dalla  nomativa  e  dalle  disposizioni  contenute  nel  "Piano
Operativo  Lavoro  Agile  (POLA)"  di  cui  sopra  e,  come  più  precisamente  riportato  nell'accordo
individuale  di  cui  all'allegato  8),  parte  integrante  del  presente  prowedimento,  con  assegnazioni
degli obiettivi ivi riportati, dando atto altresì che la dipendente autorizzata con la sottoscrizione di
tale  accordo  prende  atto  ed  accetta quanto previsto nel  "Piano  Operativo  Lavoro Agile  (POLA)"
inserito nel PIAO dell'Ente che, sebbene non allegato, si intende far parte integrante sostanziale del
presente atto;





Rilevate  le  proprie  competerLze  di  cui  all'art.107  del  D.L.  n.267/2000,  per  tutte  le  materie  non
espressamente attribuite agli altri organi dell'Ente,  con riferimento alla deteminazione n.1464 del
23  maggio 2023, con la quale il Commissario  Straordinario ha conferito incarico di  Dirigente del I
Settore  "AFFARI  GENERALI"  al  dott.  Rosario  Caccamo,  giusto  contratto  stipulato  il  1°  giugno
2023;

DETERMINA

1.    Di  autorizzare,  per  le  ragioni  di  cui  in  premessa e  qui  richiamate,  la  dipendente  Mesci
Maria  Grazia,  in  servizio  presso  l'ufficio    Spettacolo,    a  svolgere  la  propria  attività
lavorativa  in  modalità  di  lavoro  agile,  per  il  periodo  dal  Os  gennaio  2025  al  10  luglio
2025, ai sensi e per gli effetti della nomativa vigente in materia e nel rispetto delle linee
guida   del   "Piano   Operativo   Lavoro   Agile   (POLA)"   inserito   nel   PIAO   dell'ente,
approvato  con  deliberazione  G.C.   n.   287  del  21   novembre  2024,  esecutiva,  qui  da
intendersi espressamente richiamati e trascritti;

2.    Di  approvare  pertanto,  l'accordo  individuale  per  la  prestazione  in  lavoro  agile  della
suddetta dipendente,  approntato  secondo  lo  schema di  cui  all'allegato  8)  del  suddetto
POLA, dando atto che lo stesso andrà a regolare la prestazione lavorativa resa in lavoro
agile da tale dipendente;

3.    Di   notificare   il   presente   atto   al   dipendente   autorizzato,   dandone   comunicazione
all'Amministrazione Comunale, all'Assessore al Personale ed all'Ufficio Personale;

4.    Di dare atto che il presente atto non comporta oneri a carico dell'Ente;
5.    Di   dichiarare   che,   ai   sensi   dell'art.8   del   codice   di   comportamento   approvato   con

deliberazione  di  Giunta  Municipale  n.285/2020,  lo  scrivente  e  l'istruttore  del  presente
atto sono in assenza di  conflitto  di interessi, di  cui all'art.  6bis della Legge  n.241/1990,
come introdotto dall'art.1, comma 41  della Legge  190/2012;

6.    Di disporre la pubblicazione del presente prowedimento nei modi di legge.
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SERVIZIO FINANZIARIO

ATTEST~&10NEDELLAÙopriTURÉ:;~FiN\~m
k:wy-,w            ,* -=_ -ÀffimRiA\DELLA spESA

Si attesta, ai sensi dell'art.153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertua fin            ia della spesa in
relazione  alle  disponibilità  effettive  esistenti  negli  stanziamenti  di  spes         ediante  l'assunzione  dei
seguenti impegni contabili, regolamente registrati ai sensi dell'art.         , comma  l , del D.Lgs.18 agosto
2000, n. 267:

m  ;ò~ impegno \^17;"
:  :``„\,Daffi--ì[--.= --` Jmport,    \ In€Q&€n€o/Capitolo E§éréìÉó^^:^¥:¥ ri/

Modica,                                                                                            II Responsabile di RagioneriConilsuddettovistodiregolaritàcontabileattestantelacoperturafinanzaiaria,    il    presente

prowedimento è esecutivo, ai sensi dell'art.  151, comma 4, de1 d.Lgs.  18 agosto 2000, n.  267.

PARERE RESPONSABILE DI RAGIONERIA

Ai  sensi  dell'art.  53  d
dall'art.     12    L.R.
Favorevole/C

Modica,

L.   142/1990,  recepito  dall'art.   1   L.R.  48/1991,  così  come  modificato
/2000,    sotto    il    profilo    della   regolarità

3  0  0IC,  2024

contabil

11 Responsab

si    esprime    parere

i Ragioneria

VISTO PER LA LIQUIDAZI0NE

Visto per i controlli e riscontri ammiristrativi, contabili e fiscàli sulle liquidazioni di cui al presente

prowedimento, ai sensi dell'art.184, comma 4, del D.L.vo 267/2000.

Modica,

11 Responsabile di Ragioneria



Allega'o 8

ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE

La sottoscritta Mesci Maria Grazia, dipendente del Comune di Modica, Settore I - Spettacolo, in

qualità di dipendente a tempo pieno,

e

il sottoscritto Dirigente del 1 settore, Dottor Rosario Caccamo

Vista l'istanza del lavoratore presentata con nota prot.n. 64758 del    18/12/2024;
Visto il vigente Piano Operativo per il Lavoro Agile (POLA)

CONVENGONO QUANTO SEGUE

Che la dipendente come meglio sopra identificata, è ammessa a svolgere la prestazione lavorativa in
modalità agile nei temini e alle condizioni di seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni
stabilite nella disciplina sopra richiamata:

-      Data di awio prestazione in modalità lavoro agile : 08/01/2025;
-Data fine della prestazione lavoro agile :  10/07/2025;
-      Giomi settimanali di svolgimento della prestazione in modalità agile: Martedì, Venerdì

(dalle 8:00 alle  14:00 e dalle 15:00 alle  18:00), con rientro in presenza, il Lunedì, Mercoledì
e  Giovedì di ogri settimana;
Ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede
l'utilizzo della seguente dotazione strumentale: personal computer in dotazione della stessa

per lo svolgimento del lavoro d'ufficio, resta inteso che le spese riguardanti i consumi
elettrici, quelle di manutenzione delle apparecchiature, nonchè il costo della connessione
dati sono a carico della dipendente;
Luoghi di lavoro : Residenza, C.le Crocevie Cava lspica Cinacia N.21  -Domicilio, Via
Giovanni Muiana N. 38», Modica.
Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: Mattina dalle ore 8:00 alle  14:00 e, in
caso di giomata con rientro pomeridiano, dalle ore  15:00 alle ore  18:00.

Trattamento giuridico ed economico, disposizione organizzative, obb[ighi di riservatezza e di
sicurezza sul [avoro:

1 - Lo svolgimento della modalità agile della prestazione lavorativa da parte del dipendente non
invide sulla natura giuidica del rapporto di lavoro subordinato in atto, che resta regolato dalle
nome legislative e dai contratti collettivi nazionali e integrativi.

2 - La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio

pari  a  quello  ordinariamente  reso  presso  le  sedi  abituali  ed  è  utile  ai  fini  della  progressione  in
carriera,  del  computo  dell'anzianità  di  servizio,  nonché  dell'applicazione  degli  istituti  relativi  al
trattamento   economico   accessorio.   In   allegato   al   presente   accordo,   vengono   consegnati   al
dipendente i risultati ed i comportamenti attesi duante il periodo di lavoro agile, come definiti sulla
base del vigente Sistema di Misuazione e Vàlutazione delle perfomance.

3 -La modalità di lavoro agile si svolge senza precisi vincoli di orario, entro i soli limiti di durata
massima dell'orario di lavoro giomaliero e settimanale contrattualmente previsti.



4 - 11 lavoratore deve rispettare il riposo quotidiano e il riposo settimanale come previsti dalla
nomativa vigente. Ha inoltre il diritto-dovere di astenersi dalla prestazione lavorativa nella fascia di
lavoro nottumo individuata dalla vigente nomativa (dalle ore 22:00 alle ore 6:00).

5 -11 lavoratore dovrà produrre report mensile sull'attività svolta.

6 -Al lavoratore è riconosciuto il diritto alla disconnessione in occasione della pausa pranzo in una
fascia oraria a sua scelta. Inoltre, come previsto dalla vigente nomativa in materia di salute e
sicuezza sui luoghi di lavoro, i lavoratori video-terminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa di
15 minuti ogni  120 minuti di lavoro.

7 - il lavoro agile non va effettuato duante le giomate festive e di assenza per ferie, riposo,
malattia, infortunio o altro istituto.

8- Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giomate di lavoro agile non è
riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, nottume o
festivo e protrazione dell'orario di lavoro aggiutive.

9 -Al presente accordo viene allegata l'informativa sulla salute e sicuezza nel lavoro agile, nonché
le disposizioni per il trattamento dei dati, alle quali il dipendente è tenuto ad attenersi duante lo
svolgimento della propria attività lavorativa in modalità agile,

Obiettivi (Descrizione sintetica)

-     Adempimenti e istruzioni pratiche relative alle attività concementi eventi e manifestazioni.
-      Controllo dellapostamail

Modicalì      3  0  D|C.ZOZ+
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ALLC4A;TO   G

INFORMATlvA  SulLA  sAI,UTE  E  slcumzzA  NEL  LAvoRo  AGILE  Al  sENsl
DELL.ART. 22, OOMMA 1, L. 8lml7

^] l„orn®r€

AJ Rappresmtute dti lmronori per b st€ur€zzB (RI[S)

08gfflo: hfhativ. .utl. 8lmrtm dd lwoT.Oori (.Tt 22, ¢omm. 1, d€lla legge 22 D.gglo
2017 iL sl)

AVVERTEnlzE GENERAIJ

Si infbmano ì lavoratori (                   Ì degli obblighi e dei diritti previstì dalla legge del 22 magSo

2017 n. 81 e dal decreto letislativo dcl 9 aprile 2008 n. 81.

Slcqr€2n su] livotio (.rt. 22 L. 81A017)

1. n datore di lavom gmdfisoe la saLÌzte e h sicuezm del lumsore, che svolgc la prestazione in

modalità di leimm atile, c a tal fine consegna d lavomiore e al ramrescatant€ dei la`roratori per la

siiicuezza. con cadenza almeno annuale. un'infbmBti`o scritta, nella q`]ale sono individuati i risòhi

genmli e i rischi peoifici oomessi alla partioolaz€ modaLità di ese€uzione del qpporóo di lawzo.

2.  n la`mmre è  tmido a coopemrc  dl"ufLzione dene tnistm di  prevenzione  predipposte  dal

ddore di  lannom per fiontegSare i  rischi  coziziesst  "teseeuziono ddla prestazione all`éstemo dei

locali azienddi.

Obbllghl del lmron.torl (art 20 D. LgL 81A00S)

1. Ogni lavoratore deve prendersi cam della propria salde e sicimzm e di quella delle alde pcrsone

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli eflm ddle sue arioni o omissioni, oonft>memme

alla sua ftmazione, all€ istrL]zioni e ti mri ftrriti dal datore di lavoro.

2. T levomori devono in partioolare:

a) oonffibiiìre, irieme d datore di lavoro, ri dirigenti e aj preposti. alltadempimemo degli obblighi

pzt3`tisti & t`itela dem salme e sicue" sui luoùi di la`roro;
b) osservare k disposizioni e lc istruzioni imparti¢e dal datore di lainom, dai dirigenti € dai preposti,

ti fini dem protezionc collettiva ed individuale;

c) utitizzane come«ammóe le attBezzmme di la`ioro, le sostanze e i pdmti pericolosi, i mezzi di

msporoo, nonctié i dispositivi di sicurezza;

d) titilizzme in modo appropriato i disposititi di pm=zjone messi a loro diqposiziom;



e) segnalabe immediatament€ d datore di lavoro, d dirigmt€  o d preposto le dcficiedze dei mezzi e

d€i  dispositivi  di  cui  alle lettere c) c d), mmhé quaJsia§i eventule condizioiie  di  pericolo di cui

vengano & conoscenza. adoperandori direttamcnte,   in   caso   di urgenza, nell'ambito dellc pt®prie

competenze e possibilità e f"o salvo l'obblìgo di cui alla lettem f) per   eliminare   o   rid`m   le

situaziori  di  pericolo  gmve  e  incombente,  dandone  notizia  d rappr®semme dti lavorstori per

la sìcurezza;

f) non rimuovere o modificare smza a»torizzazione i dispositivi dì sicuezza o di segnalazione o di

contmllo;

g) non compiere di propria inizistiva operaziori o manovre che non smo di loro oompcmza ovvem
d]e possom compron"erc la si¢tmzza propria o di dti tavomtori;

h) parti5cipaie ti pmgmmmi di fbmazionc c di addestmeno organizzBti dal datore di hvoro;

i)  sottoporsi  ri  controllì  sanitari prcvisti dal  D.  Lgs,  81#008  o  comuque disposti  dal  medico

Con"nte.
3. I hvoratori di aziende che gvolgono attività in regime dì appdto o suhppalto, devono    eq)orre

apposita   tessem   di riconoscimento, comedata dj foografia, contenente le gmemlità del lavorafore

e l'indicazione d®l d8®r® di hvoro.   Tde obbligo gmra anohe in ospo ai    lavom¢ori    autonomi

che    eseicitmo direttammte la pmpria attività nel medesimo Luogo di lavoro. i quali sono tmuti a

prowedervi per proprio contD.
In a"iaziom di quaz!to dipposto dalla nannativa ;n znateria dj saluc e stctmzza sul lavoro. il Datoze

di L4voro  ha pmwedtdo sd att`iare le misure gmerali di tutela di ciii all'ari  15  del T.U.  s`]lh

stcimzza; ha pmwedmo alla redazìom del Documento di VdutBzione di tuti i rischi pr€senti nella

realtà lavoTativa, ai  sensi degli  artt.  17 e 28 D.  Lgs.  81COO8; ha piowed`m dla fomrione e

infomazionc di tuti i lavo"tori, cx artt. 36 e 37 del medesimo D. Lgs. 8lc008`

Perqnto, di geguito, si procede dla andìtica infon"zione, con pecifico riferimento alle modalità

di lavoro per lo marr worbr.

COMPomAMENTI   DI   PREVENzloNE   GENERALE   MCEnESTi   ALi[o   s:AZ4Itr
WORmR

•    Coopemre con diligenm all'attuazione delb misiire di prwcnziom e pmteziom pzedisposte

dal datore di lavoro @L) per fi"eggiam i rischi comessi all'esecuziom delh prestazione

in ambienti J»dbor e o«/door diversi da queui di lavoro àbit`iali.



•    Non sdottare condotce che possano geneme rischi pcr la proria salute e sicuiezza o per

quelladitefzi.
•    Individuare,  secondo  le  estgenze  oomesse  aLla  piestazione  sd2ssa  o  dalla  necessità  del

lavomme  di  oonciliane  lc  esigenz€ di vita oon q.iielle lwortive e  adottando priDoipi di

mrione`rolezza,  i  luoghi  di  lavom pcr l'csecuz£on¢  d€lla pmBzioBc lmromfiva h mzzr/

worb-ng rispettmdo le indiaaziori pre`tiste dalla presente infomafiva.
•    In  ogni  caso.  evitaz€  luodi,  ambìemi, situazioni e ciroostanz£ da  cui posaa drivare  `in

pericolo per la propria salute e gicurezzn o per quella dei terzi.

Dì seguito. le indicazioni €he il la`nmtore è tenuto ad osscr`m per prevenire i rischi per la sBlute e

sicureza legati aJlo svolgime"o della prestazione in modaliti di lmmro agile.

t*, ,,*

a4PITOLO 1

mlDlcAznoNI REIATIVE ALlo svoLGndNTo DI ÀTITvlTA.  I^voRATlvA IN
AMBAMBIENTIOcr7DOOR

Nello   svolgene   l'attività  all'aperto  si  richiam  il   lavoratore  ad  adottam  un  comportmenm

cosoienzioso e prudeme, cscludendo luoghi che lo eporrebbcm a risdi aggiuBtiiti ripetto a quelli

specifici della pppria aftività svolta in luodi chi`ri.
È qppmmo non lavorare oon dispositivi élettmnici come mb7ei e mflrphone o simìlri dl'qperto,

sopmtt`ztio se si ma `zm dimimizione di viribilità dei ca"ri s`illo schermo ri" all'`iso in

localialdbiusodovmallamgSorelumimsitiadm"le.
All'8perto inoltre a]menta il rischio di rfflessi s`illo schermo o d£ abbagliamÉnto.

Pertamo le attivitò svo|gibili dl'aperlo sono essmzidmente q\ielle di l"m di dac`mri cartacei o

ooimmicazionì telefbniche o tmmite servizi V0IP (ad es. Skype).

Fermo restando che vs segtiito il criterio di mgionevolem nelh soelta del l`iogo in c`ri svolgere h

pfestazione lahnoRriva, si racoommda di:
- privilegime l`ioghi ombregÉati per ridum l.eposizione a radiaziame solare ultrwiol" (UV);

• evi¢Bre di esporst & condizioni meieoclimaiiche sfàvorwoli qudi caldo o fieddo inmso;

- non ftequemare aziee oon presenza di animali inc`istDditi o uee ch€ non timo adeg`i"ente

mmenmequaliadesempioarecverdiincolte,condegradoambicmlee/oconpresenzadirifiuti;
• rm svolgeoe l'eiftivi¢à in `m luogo isolato in aii sia diffiooltoso fichiedeze e rioe`m soccorso;

-  mn  svolgere  l'attività  in  aoee  con  presenza  di  sostanze  comb`)8tibili  e  infiammdbili  (`redere

cqri" 5}
-msvolgerel'dtivitàinareeincuinoncisiahpossibilitàdiapprowióonarsidìacq+iapotabile;
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• mettere in "o ùdb le precauzioni che consuetamente si adottano svolgmdo atività oq¢dbor (ad

g.: cTmtc com le p`mttm, mtism.hici, abbigliemcn® adeg`iaio, quanto ptescritto dal proprlo

medico  per  situaziori  personali  di  maggiome  sensibilità.  imollemziza,  dlergia.  eoc.),  per  quanto

riguanda i potenziali pericoli da esposizione d sgenti biolotid (ad es. moÈ gmffi e pmture di

inseti o dti mimli, esposizione d allergeni pollinici, eoc.).
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cmrroi.o 2
INI)ICAzloNI RELÀTlvE AD AMBIErlnT z7\DoaR pRIVATI

Di seg`iito vengono riporme le principaLi indicazioni relative ti requisiti igienico~sanitari prwisti

perilocdiprivatiiniiipossonoopemreikwomtoridestinatiasvolgerenlavoroague.
R_|eeomndizhl mnmll i)cr 1 loc&b:
-  le  atmà  lavomtive  non possono  essem  svobe  in  loceli tecici  o locali non abitabili  (ad es

soffitte, semintemti, rustici, box);

- adegum disponibilitò dj servizi igieriti e aoqua potabile e presenza di impimti a noma (elettrico,

t¢moidmulioo, ecc.) adeguatamente manuteniri ;
-  le  s`prici  inteme  delle  pari  non  devono  presemre  mcce  di  condensarione  ptmamte

(muffi)
- i locali,  eoocmiati quelli destinati a servizi iScnici, disimpegni, coridoi. `mi-scala e ripostigli

debbono fiLrine di ilhimimzione nat`mle di"a, adeguata dla destinazione d\iso e, a tale soopo,

dflono aver\e `ma supricie finestmta idonea;
• i locsli dc`mo essere m`iriti di impianfi di ill`mharione artificiale, genmlè e localizzata. m a

garmtire m adeguato oomftrt visivo adi occupami.
IDdleazloDI Der ]'lllu mhiriome i[.ftnte ed iTtiffisle:
-  si  mcooznmda.  sopmtttm  nei  mesi  cstiri,  di  schemare  le  finm  (ad  es.  con  tcndagS,

qppiopriato   utilizzo   delle  tapparelle,  ecc.)   a]lo   scopo  dj   eritafe  Pabbadimento  e   limitpe
l'e§posizione direm allc mdiazioni solari;

-  l'muminazione  gencmle  e  specifica  Oampade  da  tavob)  dc`c  essere  tale  da  garantire  m

illuminamcmóo siifficieme e un oomasto approprido tn lo sdmo c l'ambicnte ciroostante.
• è importanóe collocafe le lampade iti modo tale da evitare abbagliameBti direfti e/o riflessi e la

proiezione di ombre che ostacolino il compi® visivo mmm si s`olge l.attivitÀ lawrsti`a.
Indìc.zioDi Der l'aendone Datt]ml. d arfflti.k#
-è opportuno garire il ricambio de»'aria mturale o con itilazione meecaDica:



• evitai€ di esporsi a correnti d'aria fistidiose che colpiscmo `m zom circoscritta del oopo (ad es.

[a nL" Je gambe, ecc.);
-  gti  eventuaJi  impimti  di  condizionmmto  dell'aria  devono  esseie  a  noma  e  rcgolarmente

manute"fti; i sistetni filtrari dell'impianto e i recipienti event`iali pe] la raocolta deua condcnsa.

vanno regolamme ispezionafi e puliti c, 8e necessrio, sostftuiti:

- evitu€ di regolAre la tempemtLm a liweui bppo afti o trpppo basst (a seconda della staBonc)

rispctto alh tmpmttira estema;
• evitare  l.inalazione attiva e  passi" del  fimo di  tabacco,  sopmmo  negli  ainbienti  chiui.  in

quamo molfo pericolosa pcr la salde umna.
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cmlTOI,O_3_
UTrLIZZO SICURO DI AITREZZATURn/Disposrrlvi Di LAvORo
Di seguito vengono riportate le principali indicaziori relati`nÈ ri reqirisiti e d eo"o `rili2zo di

affiiezziaffim/dipositivi  di  lainom.  oon  qxxriflco  riftrimento  a  quelle  consegnde  ti  lairoratori

destinsti a svolgere il lavoro qtile: no*eboÉÀb dob4et e manQÀha»e.hdi-E-
- consenrare h lupghi in cui slano fitilmeme npribili e oomLiltabili il mamialeAsftizioni pcr I'uso

n" dal mbricante;
• leggene fl mamalefishrioni per l.`iso pri" dell'utilizzo dei dipositivi, seguirc le indicazioni del

oostruttmeAmpomtone e teneoe a mente le infbmazioni riguaTdanti i printipi di sicurezza;

-  st  mocomanda  di  utilizzare  appareochi  elcttici  imegri.  senza  parti  condìrici  in  tensione

sóoe88ibili  (ad es,  csvi  di  alimmtaÉone  con  dami  am  gtiaina  ìsolaDb  dhe  rendano  visibili  i

conduttori imerni} e di intcfTompeme immediatamme l'utilizzo in caso di cmisrione di scintille,

fimo e/o odof€ di bruciato, pmr`edendo a spqgDcre l'appareochio e discomsttere h qrina dalla

poesa cletbica di alinRmszione (se oomesse)
- verificanB periodicamente che le atd€zzmirc siazio integre e corTettmente fimzionanti. comprest i

cari elettici e la spina di &lìmentaziom:;
- non collegare tra loro dispoaiti`ri o accessori inoompatibili;

- effittLiare h ricarica elettica da pz€se di alimemtazione im" e BtdtLverso i diritivi (cavi di

ooll¢gqmemo, alimemstori) fbmiti in dotaziotie;

- dispom i ca`d di alimentazione in modo da zririmizzm€ i) peri¢olo di imiampo;

- 8pegme b stbezzmm um voltB Óminati i hwori;



• controllarc che t`me  le sttrezzatum/dipositivi siano scollegate/i dall'i"pianto elettrico qundo

non uti]izzsti. spccialmmte per lm8hi periodi;

- ti mocomanda di coUocme 1€ atbezzature/dipostvi in modo da flvorire la loro ventìlazione e

mffeddamedo (non coperti e con le griglie di semzione mn ostruise) e di esmerri doll.tiso nel

caso di u ]oro momaLo Tiscaldamento;

- inserire lc spine dei cavi di alimentazione delle attttzzmire/diqpsitivi h prest compatibili (d es.

pine a pon dtineafi in prese a poli dLineati, pine scAiÉko in prese schtb}. Utilizzare la presa solo

se ben ancomta sl muro e cozitrollare die la spina sia oompletam" insrita mlla p" a gamria

di un contzitto ocrto ed otimale;

• ripone le "ezzanire in luogo sicuro. lQmo da fri di calore o di innesco. evitue di pìSare i

cavi e di piegam in corrispondenza delLe tiunzioni tm spim e cavo e tm cawo e comettote (18 parte

che serve per comettere l'ettre2zanim d cavo di alimentazione);

- non efféttuare operazioni di ripamÉODe e mmutenzioDe fii da te;

-  lo schemo dei  dipositivi  è realizzmo in vedo/ristallo e puÒ rompcrsi  in  caso  dì  caduta o  a

seg`iito di `in fme `mo. In caso di rmira d€llo schemo, evitare di toccare le schegge di vetro e non

temaoe  di  rimuoveDe  il  vebo  rotto  daL dispositivo.,  il  digpositivo  non  do`rrà  essere usato  fino  a

quando non sri s"o ripa";
- le batterie/accumulatori non vanno getiafi nel fiioco ®otrebbcoo eplodere), né smontati, tadiati,

compressi. pìegati, fbrati, danneggisti, manomessi. immersi o esposti dl'ecqu o dti liqridi;
- in caso di fiioriuscita di liquido dalle batfrie/accumula¢ori, va ewi"o il comno del liquido oom la

pelle o gli oochi; qualora si vcrificasse un contatto, h parte colpits va sciaoquda imedimeDte
con obbondante ecqu e va consul"o tm modico;
-   segnalaze   tempestivamen:te   d   datore   di   lavoro   cventuali   maLfiinzionamenti,   tmendo   le

attrezzmrc/dispositivi spenti e scollegBti dall' impianto elcttico;
-  è  opportuno  fire  periodicamente  dclle  bzìe`ti  pause  per  distogliere  la  vista  dallo  schermo  e

sgrmchirsi le g"be;
• è bene cambiar€ 8pesso posizione dimDte il lavoro anch€ sfiutbndo le carsftgristiehe di estma

rmcggevole2a di AÉabzbr e mampAome, ti3nendo present€ la fxÉbiHti di dtma]e 13 Posiziane

eretta can quell& seduta;

- prima dì iniziare a lavorarc. orientam lo schmo verificando che la posizioBe ripetto dle ftnii di

luce nattmle  e  arlificide  sia  tde  da  non  cDeare  riflessi  fistidiosi  (come  sd  e§.  nel  caso  in ¢`ri

l.operatore sta posizionaso con le spall€ riwlte ad ua finestra Bon adeguatsmeBte schem" o sotso

u punto luoe a soffitto) o abbadlamenti (od c&  evitsre di  sederst di flonte ad `m finesm non

adegumcnte schemata);
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• in una sia)azione cometta lo schcmo è posto pgrpendioolament€ rispetoo alla finestm e ad una

distanza talc da cntitare riflessi e abbaBliamenti;

- i »É]ABboot dzb78f e f'mmbbo\r]e hazmo uno schemo ¢on una s`pcrfitie mono rifletóenòe (schemi

hicidi  o gbsp)  per garantim  ima resa ottimale  dci  colori;  ¢eneoe  presede  che  l.`itilizzo  dì  tali

sQhermi può caiisait! af"cammto irist`o e pertBnto:
• recolam la lumiBositi € fl contrasoo sullo schmo ìn modo ottimale;

• d`i"e la lemuL distoglim spesso lo sg`mdo dallo schemo per fissare oggeiti lombni,

così come si fl q`mdo si lavm nozmalmeme d conipum fisso;
• in t`ri i casi in cui i cardti s`dlo schemo del dispositivo mobile siano tzìoppo piocoli, è

importuc ingmndire i camtóeri o sdhemo e idilizare h fiinzione zDom per non aflmcDe

" Ocdri;
• non lavomr€ mai d 1)uio.

]ndleirionl i]er il livom con n »oAaAooL

h caso di "ività che comportino  la redazione o la revisione di  limdi  testi,  tabelle o sìmili  è

oppozt`mo l. impiego del no*eàoot con le seguri raccommdazioni:
-   tistemaze   il   noieòoot   su   `m   idoneo   s`q)porto   ch€   conse"   lo   stdbile   posiziommmóo

dell'8ttrezzat`ira e m comodo moggio degli avmbracci;
• il sedilc di lavoro deve essere sabile c deve pemettere ima pogìzione comoda. h caso di lavmo

pmltingdo, la sedutB dcire ai/cge boffi m`issafi;
• è in]pomnte starc seduti oofi tn camodo appogtio ddla zana lombare e su `m sedim non rigida

(eventualmente utilìzzare dti c`iscini poco pessi);
- dtmnóe il levmo oon iJ naneàcha4 h schìena " mamentda pQggi8® al sedile pnwristo dj supporio

per la zona lombare, evitando di piegarla ìn svmti;
-  mantenere  fi  avambTacci,  i  poLsi  e  le  mani  allìneati  d`mme  l'uso  della tastiem.  evitaBdo  di

piegare o mgolaie i po"
- è opport`ino che gli svaml)moci siano appogSati sul piano e non te"ti sospesi;

- utilizzm m pimo di lainoro stbile. oon tma superficie a basso indice di riflessione, oon anezza

stffi+fficideperpgrmefterel'alloggiammtooflmo`rimffltodediar6inztiori,ingmdodi¢onsentine

camimbiamentidiposizionenonchél'ingressodelsedilecddbmccioli.scpt€aenti.epemettere`ma

diaposizione oomoda dd diposttivo (mnahmEh dei docunri e del maSeriale accessorio;
-  l`anezza del  piano  di  lairoro  e  ddb sedtda devono esscfe  tdi  da oonsentire  all'opemore  in

posizione sedma di avere gli angoli bracciohirmbmccio e gambak3oscia ciasc`mo s circa 90°;
- lò profbndità del pisno di lainoro dcve essere tale da assic`mre tiu adeguda distmzB visi`m ddlo

schermo;



- in base alla stanpa, e se necessafio per mamenere tm angolo di 90® tm gamba c cosda, cft"e un

pogdapiedi con m oggetto di dimcmsioni opport`]nc.
h. caso d} wo su mezzl dì tnaszìoreo (trenì/aerev nai]i) in aualìtà_d_in!ns.semeri o in locali mibblìci:

-   è   possibile   lmnorar€   in   un   locale   pubblioo   o   in   riagSo   solo   ove   1€   condizioni   siano

sifficientememe conftrtevoli ed ergonoriche, prestando particolarc aseDrione alla oomoditÀ ddla

sededuta.all'appogSolombazeeallaposizionedellebmctiaripetiodtgvolinodìappogÉo;
- c`rieue lainori prol`mg8±i nel caso l.al¢ezzB della sedma sia troppo bassa o alta ri"o al piano di

qppoggio del mMòoo€
- osser`rare le disposizioni impartitc dal personale viagSante (autisti. oontrollori, personale di voLo,

e"}
- nelle  imbamazioni  il  »o8ebo®t è ufilizzabile  solo  nd  casi  in  cui  sia possìbile pmdi§pom  um

idonca postazioit€ di lavoro d chiuso e in assenza di TolliotichegSo della m/e;
- sc fbsse necessario ricaricqe, e se esistono preae elettiche per la ricorica dei dì"sitivi móbìli a

disposizione dei clienti. verificue che h presa non sia daDneggiata e cbe sia nor"lmemc aBcomta

al suo suppom pareti#
-  non  utilizzme  n  i¢o\neòoot  su  autobusftram,  mesopolitane,  taxi  e  in  macdina  anch€  se  si  è

passeggeri.

Indlcizionl tier il lmnoro con dAb e smfirbAmc

I Aabler sono idonei prevdentemcme alla gestione délla posta d±ca e della d"mfldazìo"b

meme gli map.PAome sono idonei esscDziaLtneme alla gestionc ddla posta elettmica e alla lettim

di brevi documenti.

In caso di impiego di &abAer e smarphone si raooomanda di:

- efftttuare fiequenti pause, limitando n ¢empo di didtazione contimda;

- evitue di trilizme questi dispositivì per soriinm ltinghi testi;

- evitare di `rlilizzare tali atbe2zmme mentm si cammina, salvo che per rispondcrc a chiamatc vcmli

predìlìgendo l.`rilizzo dell.a]irioolare;
- per prevenire l'affiticamenb vìsi`q* cnritBre atfiihÀ prohuigat€ dì lett`m suno mdr®hom"

-   effimiare  periodicamme  esercizi  di  allungammto  dei  miisc®li  della  mam  e  deL  pollioe

(smetchingù.

Indlcarioi[i Der ]'iitimzzp sicuro dello BmnmAaA.c eome Òdebno ¢elhl.re
• È bene `itilizzare l'airi¢olare dum¢e k} chiamde, evitaBdo di tenere il vohme su liidli elcvati;

- spBgnere il dispositivo nelle aree in cui è vie"o l'uso di teleftni cellulri/smdAow o quando

puÒ  caiisare interftrenze o siqarioni  di pericolo (in aepgo,  strutture  Banitarie, luoghi a rischio di

incmdio/èsplostone, e")



-  al  finc  di  evime  potenziali  imerferenze  con  apparecébisnme  mediche  impimtaie  seguiie  le

indicazioni   del   medico   compe¢ente   e   le   specifiche   indicarioni   del   produttorermportdore

deu'apparecdbiatm

1 dispositivi potrebbem interÉÉrir€ con di pparecchi acustici. A td fine:

- nom tcncre i dispositivi ncl taschino;

•  in  caso  di  iitilizzo  posizionarii  sull'orecQhio  opposto  rispetto  a  quello  su  c`ii  è  insta]bo

l.appgeochio atico;
- evitaft; di usaze Él diporitivo in caso di saspetta jnterfemzB;

-  un  portafore  di  qpareechi  acustiti  che  usasse  ]'8uricolare  coll€gab  d  telefono/5mÉzrpAom

potrebbe  were  difficoltà "}11'udire  i  s`iori  dell'ambiente  ciroostme.  Non usaze  l'airicolue  se

questo p`iò mfteie o ris¢hio la propria e l'dtrui rici±
Nel caso in cul ci si trovi alL .tnterno dì un vek:olo..

- non tenere mi in mmo il tBlefono cellulafe/&mgrpihone dLi"t€ la guida: le mmi deMono essem

sempne ¢enue libere per potcr cond`]rre il veicolo:

-  d]mme  la  guida  tLme  il  telefbno  oelluhe/smgrphone  esclusi`ramcnte  cm  l'airioolare  o  ù`

modmti viva voce:
- inviare e leggere i messagS solo d`mnte le fermde in am di sosta o di scrvizio o se si viaggia in

qdjtà di passeggri;
-nmtedefeotmspomreLiqiidiinfiaqunabiliodrialiesplo®iriinprossimiùdeldi"sìtivo,dei

suoi oomponenti o dti suoi sccessori;

• non tilìzzare il telcfono oellulm/ma¢Aane nelle ame di distiburion¢ di cqb`mde;

-don collocue n dispositivo mell'area di emsione dell'tirbag.

*,  ,*,

Cmlro1.o 1
n("lD[cÀz[oN[RELAT]vEÀREQulsrrlECoRRErrouTnAzzoDIIMpl^NTI
ELETTRm
hdicazioni  relative  ai  requisiti  e  d  comE»o  `dilizzzo  di  impiari  elettici,  8pparecchiMiritivi

elrici utiHzzatori, dipositi`ti di connessioz]c eletdÉca tempomnffi

IDDtm ehsttrkm
A. Requis"..

1) i compondi dell`Ìmpiamo eletdico utilizzato Orese, inmimri, c¢c.) devono apprire pri`ri di

pari dAnneg*



2) le gue pùti oondtdbici in tmsione non de`rmo esscp aooessibili (ad es. a caiisa di scotole di

derivazione pri`c di oopcrchio dì cHus`m o con copmhio dannegÉgto, di scablc pcT prese o

miniemittori prìve di alcuni componenti, di canaline pomcairi a visb prive di copeoohi di dius`m o

con cqperchi danDeg"
3) le parti dell'impiamo devono risultare asci"e, pulite e non deqnono prodursi scintille, odori di

brucido e/o fim;
4) nel caso di tilizzo della r\e®e elettica in locali privati, è necessario conoscÉHe l'ubicazione del

quadro el"oo e la fiinzione dedi interruttri in esso ooDmidi pcg poter disoonnc"m la rete
elettica in caso di cmergenza;

8. Indicaziori d} corretio uLìlizzo.,

-  è  buona noma che  Le  zone  ai)tistanti  i  qi)adri  eletditi,  le pDese  e 8li  imem"ori  sìano Óenim

s~eaccesribffi:
• evitai€ di aocumulare o aocostare maóeriali hfiammabili (carta. sbffi, mriali sintetici di ftuile

innesco, buste di plastica, ecc.) a ridosso dei oomponemi dell.ippiaBto, e in particolare delle prese

eletbiche a parete, per evitam fl rischio di inoendio;

• è impomme posizionm b tampade, 8pecialmeme qudle da tavolo, in modo tale che non vi Biò

oontatio con mriali infiammbili.

DlsBoalflrl dl ConnepioDe elettrl« ÓemDonne.

(proltmghc. 8damóori, pi`csc & rioeti`tiÉÒ mttltipla, awoJda`q "}
A. Reau_"l:
- i dispositi`ti di oomessione elettica tempomea devono essfm do"i di inftmarioni (tsrghetta)

indicanti  almeno  la tensione  nomimle  (d  es.  220-240  Volt}  la  co"mte  nominale  (d  es.  10

Ampere) e la potmzB massha anunissibil€ (d es. 1500 W"},
- i di§positivi di connessione eleffica ¢cmporsnea che st intmde utiliz" devono cssere interi (la

guaina del cavo,  k pnese e lc pine nm dcvono csscrc dannegriate), non ave(c parti cmduttici
scopme (a §pina inserita),  non dewono emetq;re scintille, fimo e/o odor€ di bruciob durante il

fiuuri"meDto.

8, Indioazloni di eorretto inìlizzo..
•  l'utilizzo  di  dispositivi  di  comessione  elcttica  tempoma  de`n3  essere  rìdo"  d  minimo

iBdispensabile e ppfiribilmemc solo quando non siano di§ponibili ptmti di alimentBzione più vicini

e idonti;
- le prese e le spine dedi amare¢d]i ekttici, dei disposhìvi di connessione elettica tempomnea e

dell'impianto  elettioo  devono essene  compatibili  tm looo  (phe  a poli  allineati  in piese  a polì

sllineati,  spine  sahiAo  in  prese  BakiAo)  e,  nel  fimzionamento,  le  rine  devono  cssere  insrite
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oom+ompletammóeneLleprese,inmododaevidieildannpgSammtoddlepreseegarantir€mcontatóo

cer¢
- e`tiue di piegue, schiacciare, tirare pròlunghe. spine, ecc.;

•  dispome  i  cari  di  alimentaàone  e/o  le  eventuali  prolunghe  con  atsenzione,  in  modo  do

minmmhimizmreilperioolodiinciampo;
- verificar€ sempre che la po¢enza ammissibilc dei disposttivi di connesrione elcttica tempomnea

(ad es.  prcsa milfipla con  1500 Wdt)  sta mqgSore delle  soma délle pomze  ssgobfte dagli
a~papparecchielettitioollcgsti(adc&PC300W"+stmpantelooowatt»
-   flne   qftenzione   a   dhe   i   diposttivi   di   conDesrione   dettica   tempomca   non   risuftino

pafticolamante caldi d`mme il lm fiinzionmemo:;
- srotolare i cavi il più possibiLe o oomunq`ie di§porii in modo tale da eBporre la magSooe s`perficie

libera per smaltire il cdore podotio dimme il loro impiego.

cmlTOLo 5
INFORMATIVÀ REIATTVÀ AL RlscH[o nrcENDl pER IL LAvoRo *AGnLE-
hdkNum ge"mu:
• ideafificue il luogo di lainoro (indirizzo esatto) e avere a dipsizione i principali numcri telefimici

dei soooorsi nsziomli e locali (VVF. Polizia, opedali, c".);

• mestare atoenzione ad apparecchi di cottim e riscaldamemo dotati di resismza elettica a vists o a

fiammo libm (alimei)qti a oomhistibili  solidL  liqiidi o  gassosi) in quanto possibili ftoolai  di

inoendio  e  di  rischio  usti,oDe.  Inome,  tenere  prescme  Che  questi  `iltimi  nccessitano  di  adeguati

ricambi d'aria per l'dimi"zione dti gas oombusti:
- rispettape il divieso dÉ fi]mo laddove prescnte;

- non gettme mo2ziooni aoceri nelìe uee a vcrde all'estemo, n€i vasi cm pimt€ e nti oontEnitori

destimti ai rifiuti;

• " ostniire k vic di esodo e non bloccare h dhitisim delle enne"ialì porb tBgliafimo.

CoDpordneDb per princq}b di li]eeBUo:
- mantenBre le cd"
-dissttiv]f`e le u¢enzc pz€senti (PC, temooon        ri. appareechimfe elettiche) stBccandone anch€

le spim;
-awertire i presenti dl' intemo dell'edificio o nclle zDne circostri ogrzbor, chiedere aim e, ml

c"  si  valuti  l.iJnpofflbilità di  agine,  chiamre  i  socoorsi teleftnicameme  (WF, Polizia, e".),

ftmendo lopo cogDome, luogo dell 'evento, situazione, affòllmento, ecc.;
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- se l'c`"o lo permette, in attcga o meoo doLl'arrivo di rimo o dti soocorsi, provare a spegncm

l`incendio attmverm i mczzi di estiirione presenti (acqut, coperb2, cstintori3, ccc.);-non utilizzztrc

acqu pcr estinguere l'incendio su apparecchiat`zp o parti di impimo demco o qtiamomeno prima

di avcfe disattivato la tensione dal q`iadro elettico;

- se non si  riesce d estinguere  l'i":endio,  abbandonare il  l`iQgo dell'evemo (chiudendo le por¢e

dietro di st ma non a chìwe) e apettare dl'estmo l'afrivo dti soceorsi per fbmif€ indicazioni;
• se non è posstbile abbandomr€ l'edificio, chiudersi dl.imemo di m'dm ssanza tampomndo la

pom con panni `imidi, se diqibili, per ostaoolare h diffiisione dti fimi au'inmo, aprire la
finBm e segnalate h propria p"enza.

Nd c.s® d sv®lg. lnroT® .glle ib [uogo pubblÈeo o com€ qplti lD dm lqogo dl I.voro prÈub è

hpormt€:
• aooertarsi dell'esistenza dì divieti e linitarioDi di esercizio inposti dalle mmm e ri"rii;

- prendere visione, soprattmo ncl pimo dove si è collocati, delle piantine particolaregtiate a parstc,

della dislocazione dei mezzi antimendio, dci pulsanti di allame, de]le vie di esodo;

• visualizzare  i  numeri  di  emergenza intemi  che  sono  in genere riporlati  s`ille  piaDtine  a parete

(addetti lotta mtincendio/emergenze/cooodi"tore per l' emergqza, ecc.);
- leggere attentazneme le indicaziori scritie e qulle grafiche ripoT(ate in planimetia;

- ripettare il divìcto di fimo;

- evìtafe di cr€are ingombri slla ciroo]azione nmgo le vie di esodo;

- sepalare d reponssbile del luogo o ai hvordori designati q`i81i addetti ogni ewemo pericoloso,

per peisone e cose, rilevato mu'ambieme occvpato.

t,,,,,++

LÈldomillo!pmizbemodlincddidimm]fbihlegiooinsoofbmooopcriBeeadid]eorìsbiDodp'ùgiqDbodad-rededriche.'Ec#m#r:E:"tiEtiqibmri+=oàmutu"tbgt:%EìiÈóìtiffi+Eg:##,dÉÌ:E:=l#ìTffih
(si impedbp l`rio dl ogslgEoo dl. ddmB). Sc pdblirmente Boa.lo il Òooldo p`iò am ufbcb od€ cm m fsdpb dl timDo (d es.
#ÉÌEb"oA]mkEHE=¢#n~>
SoBo idmd pr q.egi)ep i siodl ph d. iomzx; 9oliae de bmmo bfsce (héhi di clm Ai) ù ermm llplde (f`x" dl ddse 8) ® d&
aosmzie sms® (fiioùi di cqide C} Oli mori . potvBe eotio dtlizzdbìlì pB b speplii]eq® Ód pùcbi O.hoeofo di ogri eBbm mGhe h

Effid##ffib&^tco],
SoDo ldoml dlo mgin" 4i sohze liqloe (fliodi di clme 8) e fliBd)l di .ogm pi3oie (fiiodhl dl d-ie C); poasono e.eB udi mcb¢ h
p"m di idpltBtl "ci Én ÓensionL 0ccom pfitm mob mzòone dì.ecc"ho itffdómedo obe eencn U cb: tBGme dÀ he4¢o de
fxm" e Posstbl]i D" m dc"m6 calai (d a: iBotofi o pgti medllidbe c.lde pbaEòì,ei® roapef3i pcr .oc¢8stw diB®dd"fb supdGci.lc).
Ì" " micd pei 5iiéiiiÈia fimhi dì clege A {sohBze aolide ehe fmmo bnoé). A coiso Oell'¢le`m pfesgioDo mm. l'efGnar® . Coi ris`ilt.

Èìaoffim¥EÉEE;edddDELP:ÉqimE#adsme.
• qpncim l'estiBm ddl'cveniiide .upporb c podo . bm;
-fomm q .Ono d aqm€ b 8" di aiqrm;
• ùtpigim 11 qbo doodboi€ o mdthm:
-m"hBPBXLbnp`"1.mS±ddt.edmre,pmmt.mL`olidiqem.;

:E#8#Étbb"dd#fi=pS¥.±rLPùbmppodwTPEeffinLqBhp°B"'i°ne;
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Di seguito si ripma una tabella riepilogtiva d fine di indicate in qudi dei divcmi s"ri hvorrivi

do`rrmno trovsi€ gpplicazione le iririaziori contmfte nti cinque capitoli di cui sopra.

Sc,nl rl® lIY®",®
Attru,tl]r® Clp'"l d,
utillzpbl'® •ppll-r.

1 2 3 4 5

1.  LJv®r® ..11. ln locdl prh/itl .1 clilii.o

SmartphoneAuricolamTabletNotebook

X X X X

2.  L.voio agll. m l®call pul.bllcl .1 chlu.o
SmartphomeAuricolareTabletNotebook

X X X

3.  L.v®ro .o11. nd ti..d.ilm.ntl, .ii md SmartphoneAurl®lare Xprl`r.tl com® p....g.mo o .u .mobii./tnm,
fn.trof)oll€-n. . tlxl

4.  Lw®i-o pll. rnl tr.d.rlmei`tl .u md «1 qii.ll Smartphone
X Xd. ...Ic`ir.b 11 p®Bo . -d.r. . coi. tmmllno dl AiJrla}lare

•ppofioo qu.ll .ei-l, hl, .iit®llri.. mliihm® Tab'et
Imbiic.donl {bqfi" . dmH.Tl) Noeebook

5.   L.v®,,® 0g1]. ml 1,,0®111 .Il',p®It®

Sm.rtphoneAurl®breTabwÈtNobbook
X X X

Con b sot(oscrizione del preseme documemo, il  lawordore atses® di aver p"o  conoscenza  in
modo puim]ale del oomm\sto del medetimo e il Rmresenmte dei hvomm per h Sìc`mzza di
aveme oondiviso pic"mcmte n contenuto.

Data +-/--

Firma del Daoore di L&voro

Fi" dcl LAvomtore

FimA dd Rqppesentante dti Lavoz" per la SicuiezzB - RI.S
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